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Escursione Tecnica Pro Silva oord-ovest – fascia fluviale Dora Baltea - Ivrea (TO) 
Il 26 marzo ha avuto luogo in Piemonte l'escursione organizzata dalla sezione nord-ovest e dedicata 
al tema della gestione della vegetazione ripariale. L'adesione è stata rilevante con oltre 30 tecnici 
provenienti da Piemonte, Valle d'Aosta, Liguria, Lombardia e Veneto.  
D'altro canto la gestione delle fasce fluviali è un tema di grande rilievo che giustifica l'attenzione di 
tecnici, amministratori e politici. Le difficoltà nascono dal dover gestire, integrandole, le funzioni di 
mantenimento della sicurezza idraulica, di conservazione degli ambienti naturali, di connessione 
ecologica e, non ultimo, economiche spesso in competizione fra loro. 
Le aree visitate durante l'incontro rientrano nel progetto europeo Alcotra "Eau Concert", Interreg 
con partenariato Italia - Francia. Alla Regione Piemonte compete la predisposizione di un Piano di 
gestione e valorizzazione della vegetazione ripariale della Dora Baltea e del Torrente Chiusella e, 
contestualmente, la definizione di una proposta di Rete ecologica nella stessa area, coniugando gli 
aspetti di tutela ambientale dell’ecosistema fluviale, promozione della fruizione del territorio e 
protezione dal rischio idraulico. 
Il Piano di gestione è uno nuovo strumento in ambito regionale, la cui metodologia deriva dalle 
esperienze maturate dall'Autorità di Bacino del Fiume Po sul Torrente Parma. Il Piano assume una 
valenza ampia, integrandosi con gli altri documenti di programmazione previsti per i corsi d'acqua, 
come il Piano di gestione dei sedimenti e i Contratti di fiume, e diviene Piano Forestale per le aree 
demaniali e le altre proprietà forestali pubbliche, nonché piano stralcio per i Siti Natura 2000 e le 
Aree Protette interessate.  
Il predisporre strumenti gestionali tra loro complementari per tematica e integrati, in modo da 
ottenere un quadro complessivo degli aspetti condizionanti la sicurezza idraulica, la tutela degli 
habitat ripari e le attività produttive (agricoltura, arboricoltura, selvicoltura e attività estrattive) è 
ritenuta un'importante sinergia per aumentare l'efficacia dell'azione pianificatoria. La Regione per il 
raggiungimento degli obiettivi di progetto ha costituito un gruppo di lavoro fra cui l’Istituto per le 
Piante da Legno e l’Ambiente – IPLA S.p.A., l'ENEA, l'Autorità di Bacino e l'Agenzia 
Interregionale per il fiume Po, questi ultimi due con funzione di supporto ed indirizzo.  
Accanto alla pianificazione sono state previste attività dimostrative mediante l'allestimento di 3 
cantieri forestali finalizzati alla gestione della vegetazione riparia e di golena in aree di proprietà 
pubblica, 2 lungo la Dora, nel tratto compreso tra Borgofranco ed Ivrea ed una sul Chiusella, nel 
comune di Vistrorio alla confluenza con il torrente Savenca. Si tratta di aree di interesse anche per 
la presenza di elementi della vegetazione caratteristici dei boschi di pianura, facilmente 
raggiungibili dai maggiori centri abitati e valorizzabili anche sotto l'aspetto della fruizione.   
 
Le norme che regolano gli interventi nelle fasce riparie sono molteplici; in Piemonte quelle fondamentali dal punto di 
vista operativo sono contenute nel regolamento forestale regionale (n. 8/R del 29/9/2011 e s.m.i) che definisce il taglio 
manutentivo (Art. 37) ove non vi sono particolari esigenze idrauliche, e la manutenzione idraulica (Art. 37 bis).  
I criteri di intervento da applicare per i corsi d’acqua naturali ed i canali artificiali si differenziano per: alveo inciso, 
fascia entro 10 metri dal ciglio di sponda (valevole anche per le rive dei laghi naturali) e, solo per i fiumi compresi nel 
Piano Assetto Idrogeologico (PAI), Fascia A oltre i 10 m. 
Nell’alveo inciso viene effettuato un taglio di tipo manutentivo conservando le associazioni vegetali allo stadio 
giovanile, massimizzando la loro flessibilità ed eliminando tutti i soggetti che possono comportare pericolo per 
l’ostruzione della sezione idraulica. 
Entro la fascia di 10 m dal ciglio di sponda il taglio della vegetazione deve essere di tipo colturale, ovvero non deve 
modificare drasticamente il paesaggio, rilasciando una copertura arborea ed arbustiva residua di almeno  il 20%. 
Per la fascia oltre i 10 m dal ciglio di sponda, salvo situazioni particolari locali, si applicano le norme generali valevoli 
per tutti i boschi. 
Gli interventi di manutenzione idraulica (art. 37 bis) sono finalizzati alla riduzione del rischio idraulico e possono 
prevedere il taglio contemporaneo dell’intera copertura legnosa, la quale si rigenererà per ricacci; necessitano di un 
progetto e sono realizzati direttamente dalla Regione o da altro soggetto (Ente locale o privato autorizzato). 
Per i boschi ricadenti in Aree Protette e nei Siti della Rete Natura 2000 (art. 30) valgono le norme degli specifici piani 
approvati; in loro assenza la lunghezza delle tratte soggette al taglio e l’estensione delle tagliate per i boschi cedui delle 
categorie forestali che costituiscono habitat di interesse comunitario (tra cui alneti, frassineti di forra, querceti golenali, 
saliceti e pioppeti) sono soggette a regolamentazione.  
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Nel caso di corsi d’acqua pubblici o demaniali ogni qualvolta si debba accedere all’alveo con mezzi meccanici per 
eseguire interventi occorre inoltre munirsi di specifica autorizzazione regionale. 
 
L'escursione si è svolta in due siti; a Borgofranco, località Baio Dora, si è effettuato un tragitto 
pedonale in 3 tappe.  
La prima ha riguardato una fustaia irregolare di querco-carpineto golenale in cassa di espansione 
trattato con taglio a scelta colturale (allegato area 1). Questi boschi, rari, frammentati e spesso 
degradati da tagli irrazionali offrono spunti di discussione anche in relazione alla difficoltà di 
rinnovazione della farnia, resa ancor più aleatoria dalla presenza di esotiche invasive. La seconda 
area osservata è un pioppeto di pioppi nero e bianco ripario su sponda in scavo gestito ai fini della 
riduzione del rischio idraulico applicando il taglio selettivo. La necessità di ridurre il pericolo di 
schianto e caduta in alveo di grossi alberi ha previsto l'abbattimento di tutti i soggetti instabili o 
pericolosi nonché di quelli eccedenti un diametro soglia stabilito in funzione delle caratteristiche 
dell'alveo (allegato area 2). Si è potuto vedere l’esito dell’intervento essendo in corso il cantiere di 
taglio a cura delle Squadre forestali regionali. 
Una breve sosta nei pressi di una prateria arida di greto, habitat tra i più ricchi di specie faunistiche 
e floristiche, ha fornito l'occasione per riflettere sull'importanza e fragilità di questi ambienti a 
dominanza di specie erbacee a carattere meso-xerofilo; gli arbusti ma ancor più gli alberi sono rari 
ed in lentissima espansione, condizionati dalla natura del substrato, costituito da lenti di ciottoli e 
ghiaie dal forte effetto drenante.  
Durante il pranzo nel vicino abitato di Borgofranco si è svolta la riunione fra i soci e simpatizzanti 
nord-ovest. 
Nel pomeriggio si è raggiunta la seconda località, sulla sponda destra della Dora, nel Comune di 
Ivrea, Località Bogliani. Si tratta di un'area boscata di proprietà demaniale di oltre 30 ha, nella 
quale dominano formazioni boschive riconducibili a pioppeti di pioppo bianco e nero, frammisti a 
robinia, e con rari nuclei di querco-carpineto golenale, per lo più nella variante a frassino maggiore 
e con olmo ciliato; quest’ultima è una specie indigena interessante da valorizzare nella rete fluviale 
in quanto non soggetta a grafiosi. In quest'area assai eterogenea per composizione e struttura è stata 
delimitata e martellata una fascia di vegetazione riparia di circa 30 m di larghezza, a dominanza di 
pioppo nero; le finalità sono di riduzione del rischio idraulico in un tratto di alveo fortemente inciso 
e in sottoescavazione, con rischio di ribaltamento di grosse ceppaie di pioppo radicate sul ciglio, ed 
anche di recupero di un saliceto di salice bianco, habitat divenuto raro in questo tratto del corso 
d'acqua e ormai prossimo al collasso per senescenza. L'intervento prevede lo sgombero degli 
esemplari deperenti con l'obiettivo di avviare la fase di rinnovazione che dovrà essere supportata 
integrata con l'impianto di astoni di salice prelevati sul posto (allegato area 3).  
Ben lungi dall’essere esaustiva delle diverse casistiche stazionali e gestionali della vegetazione 
riparia, l’escursione ha consentito un confronto su un contesto selvicolturale in cui il tecnico 
forestale deve confrontarsi con esigenze idrauliche specifiche definite con altre figure professionali.  
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Allegato  
 

Aree di saggio relative agli interventi selvicolturali 
 

Caratteristiche stazionali e dendrometriche  
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Area di saggio 1 - Interventi selvicolturali  
Comune di Borgofranco d'Ivrea - Loc. Baio Dora (coordinate UTM32 WGS84 409132 E, 5038861 N) 
 
Caratteristiche stazionali  
Dal punto di vista climatico, in base ai dati dell’Atlante Climatologico del Piemonte (Regione Piemonte, 
1998), l'area in esame ricade nel regime pluviometrico di tipo Prealpino, con un minimo principale in 
inverno ed massimo principale in primavera e secondario in autunno. 
Le precipitazioni medie annue sono pari a 1231 mm, mentre la temperatura media annua è pari a 12,4 °C. Il 
n° medio annuo di giorni di gelo è di 56.  
Nella tabella seguente sono riportati i dati medi mensili. 
 

Mese T. media (°C) Precipitazioni (mm) 
G 1,5 41,2 
F 3,6 55,6 
M 7,8 85,6 
A 12 123,7 
M 16,4 161,7 
G 20,2 155,3 
L 22,9 86,7 
A 21,8 118,1 
S 18,2 100,7 
O 12,6 127,9 
N 6,8 105,5 
D 2,9 48,9 

Anno 12,4 1231 
Le temperature e le precipitazioni medie annue, sebbene possano avere un andamento assai variabile negli 
anni, risultano di entità e distribuzione tale da non presentare un limite per la vegetazione; in tali contesti il 
fattore limitante non è l'entità delle precipitazioni meteoriche ma la disponibilità di acqua nel suolo, talora 
ridotta per effetto delle sabbie, ghiaie e ciottoli presenti in abbondanza. Come conseguenza la vegetazione 
appare un mosaico di facies ad ecologia assai variabile con praterie aride, arbusti e boschi da mesoxerofili a 
mesoigrofili. 
Dal punto di vista morfologico si tratta di un'area di golena, pianeggiante, interessata da fenomeni di 
laminazione delle piene con velocità della corrente contenuta, anche in caso di eventi rilevanti. La 
costruzione di nuove infrastrutture (argini, ponti, ecc..) ha limitato la dinamica fluviale, comportando una 
significativa riduzione dell'ampiezza dell'alveo, ma senza modificarne in modo considerevole la morfologia 
che, anche rispetto al passato (dati riferiti al 1882 secondo gli studi Autorità di Bacino), per effetto di 
limitazioni naturali (Strette di Quassolo-M. Buono e di Ivrea), ha sempre mantenuto forme poco complesse 
subrettilinee, unicursali più o meno sinuose.  
 
Caratteristiche del soprassuolo 
L'area di saggio, di forma rettangolare, ha un'estensione di 3000 m2; il lato maggiore ha uno sviluppo di 60 
m. 
Si tratta di una fustaia irregolare riconducibile al querco-carpineto sottotipo golenale variante con robinia e 
caratterizzato dall'assenza del carpino bianco (QC12X).  
Nel sottobosco è presente Oplismenus undulatifolius, graminacea rara a livello regionale, ma ben 
rappresentata in questa stazione; interessante rilevare inoltre la presenza di Ruscus aculeatus, specie ad 
areale mediterraneo e caratteristica di climi asciutti.  
La specie arborea numericamente più rappresentata è la robinia, a cui segue il frassino, mentre la farnia è la 
specie principale in termini di copertura e volume.  
L'analisi della ripartizione diametrica rivela una struttura in cui i soggetti nelle classi intermedie comprese tra 
i 15 e i 50 cm sono deficitari. Nel complesso la provvigione risulta modesta, di poco superiore ai 200 m3, 
anche per la scarsa fertilità stazionale. 
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Figura 1. Fustaia irregolare di Querco - carpineto: con bollo di vernice rossa sono state segnate le piante da 
prelevare mentre con quello verde le piante di maggiore pregio da rilasciare  

 
Intervento Specie N/ha % G/ha % V/ha % 
Abbattere  Betulla  13 1 0,8 4 8,2 4 
  Farnia  17 1 0,9 4 8,5 4 
  Frassino maggiore 200 13 1,4 6 10,1 5 
  Olmo campestre 3 >1 >0,1 >1 0,1 >1 
  Pioppo tremolo 3 >1 >0,1 >1 0,1 >1 
  Robinia 457 29 2,5 12 20,3 10 
Abbattere Totale   693 43 5,7 26 47,2 23 
Conservare  Betulla  20 1 0,8 4 7,1 3 
  Ciliegio  20 1 0,3 1 2,5 1 
  Farnia  63 4 9,2 42 100,0 48 
  Frassino maggiore 337 21 3,9 18 30,8 15 
  Olmo campestre 10 1 0,1 >1 0,5 >1 
  Pioppo tremolo 3 >1 >0,1 >1 0,1 >1 
  Robinia 450 >1 1,9 9 18,3 9 
Conservare Totale   903 57 16,1 74 159,3 77 
Totale complessivo   1597 100 21,7 100 206,6 100 

Tabella 1. Misurazione effettuata rilevando i diametri fino alla classe dei 5 cm 

Intervento  
L'obiettivo è il miglioramento della composizione specifica e della struttura del popolamento, attraverso la 
riduzione della componente di origine esotica, rappresentata dalla robinia, ed l'ottenimento di una più 
equilibrata ripartizione diametrica e cronologica delle piante. 
Si è effettuato un taglio a scelta di modesta entità, come osservabile dalla tabella sottostante, che ha 
comportato nel complesso un prelievo della provvigione inferiore al 25%. L'intervento è stato finalizzato 
principalmente a regolare la concorrenza tra gli individui delle classi diametriche inferiori ai 5-20 cm, 
privilegiando le specie autoctone come frassino, ciliegio e farnia a scapito della robinia; quest’ultima ormai 
appare subordinata e non più in grado di estendersi ulteriormente, salvo il verificarsi, per cause antropiche o 
naturali, di una forte riduzione nella copertura del piano dominante. 
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Area di saggio 2 - Interventi selvicolturali  
Comune di Borgofranco d'Ivrea - Loc. Baio Dora (coordinate UTM32 WGS84 409255 E, 5038959 N)  
 
 
 
Caratteristiche stazionali  
Trattandosi di un'area attigua alla prima per quanto concerne il clima si rimanda al paragrafo precedente. 
La zona oggetto della seconda area di saggio è la sponda fluviale immediatamente a valle del tratto arginato; 
la sponda risulta piuttosto acclive con una pendenza media pari a circa il 50%.  
Come sottolineato in precedenza, dal punto di vista morfologico l'evoluzione planimetrica dell'alveo non ha 
subito modificazioni rilevanti nel corso degli anni e risulta abbastanza stabile.  
Viceversa il profilo di fondo, in questo tratto, presenta condizioni di forte instabilità, per effetto della 
progressiva canalizzazione: erosione, cedimenti, crolli di parte delle sponde, che ne determinano l'elevata 
pendenza, e gli evidenti fenomeni di scalzamento delle fondazioni delle pile del ponte di Baio Dora 
rappresentano segni evidenti dell'entità del fenomeno. 
 
 
 
 

 
 

Figura 2. Tratto di sponda caratterizzato dalla presenza di pioppi bianchi e neri di grosse dimensioni; la loro 
rimozione è necessaria ai fini della riduzione del rischio idraulico ed in particolare del rischio di asportazione 
della vegetazione e dell'innesco di fenomeni erosivi localizzati. 

 
 
 
 
Caratteristiche del popolamento 
L'area di saggio, di forma rettangolare, ha un'estensione di 1340 m2, il lato maggiore, parallelo all'asta 
fluviale, ha uno sviluppo di 100 m. 
Il popolamento è riconducibile ad un pioppeto di pioppo bianco in variante con pioppo nero (SP40A). Anche 
in questo caso si tratta di una fustaia irregolare, dove è presente una prevalenza di diametri grandi, in 
particolare per quanto riguarda il pioppo nero.  
Nel complesso la provvigione, a differenza di quanto rilevato nel precedente popolamento, risulta elevata.  
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Intervento specie N/ha % G/ha % V/ha % 
Abbattere Farnia 7 0,8 0,1 0,2 0,3 0,1 
  Frassino maggiore 30 3,2 0,3 1,0 1,7 0,5 
  Gelso 7 0,8 0,1 0,4 0,9 0,3 
  Pioppo bianco 75 8,1 6,8 21,9 75,9 24,5 
  Pioppo nero 75 8,1 12,8 41,6 153,5 49,4 
  Robinia 45 4,8 1,4 4,5 11,5 3,7 
Abbattere Totale   239 25,8 21,5 69,7 243,8 78,6 
Conservare  Farnia 7 0,8 0,4 1,2 3,1 1,0 
  Frassino maggiore 134 14,5 1,2 3,9 6,2 2,0 
  Noce nostrano 15 1,6 0,2 0,6 1,3 0,4 
  Olmo campestre 52 5,6 0,8 2,5 5,6 1,8 
  Ontano nero 22 2,4 0,5 1,6 4,1 1,3 
  Pioppo bianco 410 44,4 5,8 18,7 42,5 13,7 
  Pioppo nero 22 2,4 0,3 1,0 2,2 0,7 
  Robinia 15 1,6 0,1 0,4 0,6 0,2 
  Salice bianco 7 0,8 0,1 0,4 0,9 0,3 
Conservare Totale   687 74,2 9,3 30,3 66,6 21,4 
Totale complessivo   925 100 30,8 100 310,4 100 

Tabella 2. Misurazione effettuata rilevando i diametri fino alla classe dei 10 cm 

 
Intervento  
L'obiettivo dell'intervento è principalmente la riduzione del rischio idraulico, in particolare per quanto 
riguarda la possibilità di caduta di materiale legnoso in alveo e l'innesco di fenomeni erosivi localizzati.  
A tal fine è stato eseguito un taglio selettivo eliminando gli individui con diametro superiore ai 25 cm, se 
instabili, ed ogni caso, se eccedenti il diametro di 40 cm.  
Lla presenza di alberi con diametro medio-grande ha comportato un tasso di prelievo assai elevato, prossimo 
all'80% della provvigione, valore più simile ad un'utilizzazione del ceduo piuttosto che ad un taglio a scelta 
in fustaia. 
La rinnovazione e gli alberi con diametro inferiore ai 25 cm non sono stati oggetto di interventi, e vengono 
destinati ad una evoluzione controllata per il prossimo decennio. 
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Area di saggio 3 - Interventi selvicolturali 
Comune di Ivrea - Località Bogliani (coordinate UTM32 WGS84 410567 E, 5035828 N) 

 
 
Caratteristiche stazionali  
Trattandosi di un'area attigua a quella di Baio Dora si rimanda al paragrafo precedento per quanto concerne il 
clima. 
L'area oggetto dell'intervento dimostrativo è un tratto della sponda fluviale della Dora, in sinistra idrografica, 
posto a circa 2 km a monte della stretta di Ivrea. 
Come sottolineato in precedenza, dal punto di vista morfologico, l'evoluzione planimetrica di questo tratto 
d'alveo non ha subito modificazioni rilevanti nel corso degli anni e risulta abbastanza stabile.  
Viceversa il profilo di fondo risulta in forte erosione e le sponde, particolarmente acclivi e soggette a 
continui crolli e cedimenti, presentano oramai un dislivello, rispetto all'alveo di magra, di 6-7 m.  
 
 
 

 

 
 

Figura 3. Tratto di sponda caratterizzato dalla presenza di pioppi neri di grosse dimensioni; l'erosione spondale, 
dovuta al progressivo abbassamento del fondo dell'alveo, rende instabile la vegetazione arborea che deve essere 
sottoposta a tagli selettivi qualora vi siano soggetti di grosse dimensioni. 

 
 
 
Caratteristiche del popolamento 
L'area di saggio ha un'estensione di 4.088 m2; si sviluppa linearmente lungo la fascia spondale per una 
lunghezza di 140 m ed una profondità variabile dai 15 ai 30 m. 
Il popolamento è riconducibile ad un pioppeto di pioppo nero, variante con salice bianco (SP30D). Si tratta 
di una fustaia irregolare, strutturata per gruppi monospecifici, dove è presente una netta prevalenza di 
diametri grandi, in particolare per quanto riguarda il pioppo nero. Pioppo bianco e robinia sono le altre specie 
maggiormente rappresentate.  
Nel complesso la provvigione risulta elevata, superiore ai 350 m3/ha, valore comunque comparabile con 
quello riscontrato nell'area n. 2 di Baio Dora.  
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Intervento specie N/ha % G/ha % V/ha % 
Abbattere Frassino maggiore 2 >1 0,04 >1 0,3 >1 
  Gelso  2 >1 0,04 >1 0,3 >1 
  Pioppo bianco 95 18 2,3 7 19,8 5 
  Pioppo nero 68 13 12,0 36 146,1 39 
  Robinia 76 14 2,3 7 19,5 5 
  Salice bianco 46 9 7,5 22 90,9 24 
Abbattere Totale  291 55 24,3 72 276,9 75 
Conservare  Frassino maggiore 17 3 0,5 2 4,1 1 
  Gelso  10 2 0,1 >1 0,8 >1 
  Noce nostrano 2 >1 0,0 >1 0,3 >1 
  Olmo ciliato 5 1 0,2 >1 1,3 >1 
  Pioppo bianco 86 16 2,6 8 23,8 6 
  Pioppo nero 5 1 0,3 1 3,2 1 
  Robinia 103 19 2,0 6 14,7 4 
  Salice bianco 15 3 3,6 11 45,9 12 
Conservare Totale  242 45 9,4 28 94,2 25 
Totale complessivo  533 100 33,7 100 371,1 100 

Tabella 3. Misurazione effettuata rilevando i diametri fino alla classe dei 10 cm 

 
Intervento  
L'obiettivo dell'intervento è principalmente la riduzione del rischio idraulico, in particolare per quanto 
concerne la caduta di materiale legnoso in alveo e l'innesco di fenomeni erosivi localizzati.  
A tal fine è stato eseguito un taglio selettivo eliminando gli individui con diametro superiore ai 25 cm, se 
instabili, ed ogni caso, se eccedenti il diametro di 40 cm; contestualmente si è operata una selezione sugli 
alberi di diametro medio-piccolo al fine di favorire lo sviluppo di soggetti stabili e resistenti alle 
sollecitazioni indotte dal passaggio della corrente.  
Anche in questo caso, come per Baio Dora, la cospicua presenza di alberi con diametro medio-grande, ha 
comportato un tasso di prelievo particolarmente elevato, pari al 75% della provvigione. 
Essendo presente un nucleo significativo di salice bianco, specie che localmente appare in regressione a 
causa delle mutate condizioni morfologiche del corso d'acqua, si è intervenuti anche con finalità di 
conservazione dell'habitat. I soggetti di grosse dimensioni, ormai deperenti, saranno eliminati per ricreare 
condizioni di maggiore illuminazione al suolo, necessarie alla rinnovazione naturale della specie; il processo 
andrà comunque supportato con la messa a dimora di astoni prelevati in loco al termine degli interventi. 
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Ripartizione diametrica - post intervento
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